
scherato, arrestato e identificato per

certo Kunszer che aveva subito già

diverse condanne. Ma il telefono é

galantuomo e si presta anche a far

scoprire i ladri.

La, voce di Dìo nel telefono

Nel 1911 a Pietrogrado, in casa-

del consigliere di Stato, Dynow, av-1
venivano continui furti di gioielli e

di argenteria senza che si riuscisse a

scoprirne l'autore. L'unica persona

che avrebbe potuto essere sospettata

era la vecchia cuoca che si trovava al
servizio della famiglia da oltre
trent'anni e che era tenuta in conto
di persona fedelissima e onestissima.
Siccome i furti non cessavano, il
consigliere decise di ricorrere alla
polizia.

Il commissario Bielin, incaricato
dell'inchiesta, credette subito di non
doversi fidar troppo della vecchia
cuoca e manifestò anzi i suoi sospet-

ti su di lei al consigliere il quale eb-
be un sorriso di compassione e pure

permettendo al funzionario di prose-

guire le indagini in questo senso, ag-

giunse che era persuaso della loro
inutilità.

Ma intanto il commissario aveva a-
vuto subito occasione di convincersi
che la cuoca non era poi tanto in-
genua come faceva crédere colle sue
risposte da perfetta idiota.

Una perquizione operata nella sua
stanza ebbe esito negativo. Ma il
commissario senza perdersi di corag-

gio, continuò a tenerla d'occhio *e

dalle informazioni raccolte sul suo
conto apprèso cho essa aveva un sa-
cro rispetto per il telefono. Siccome

nei numerosi interrogatori continua-
va a dare delle risposte sciocche, il
commissario tentò di ricorrere al te-

lefono. All'apparato venne applica-

to uno strumento speciale allo scopo
di fare risuonare in tutta la stanza
dove si trovava l'apparecchio ricevi-
tore le parole pronunciate al telefo-
no. La cuoca venne invitata a un'ora
combinata nella stanza del padrone
e mentre stava scambiando delle pa-

role con quest'ultimo, dall'apparec-
chio del telefono partirono delle gri-

da di questa genere:

"Nastia Miachilowna, tu hai pec-
cato, tu hai rubato l'argenteria del
padrone!"

Queste parole produssero un ef-
fetto disastroso sull'anima della cuo-
ca, che, pallida e tremante, comin-
ciò a balbettare davanti all'apparec-
chio: "Questa éla voce di Dio. Io

PUBBLICARE UN AVVISO SUL

PATRIOTA E' COME SEMINARE

NEL VOSTRO CAMPO. ESSO

VI PORTERÀ' GRANDI

PROFITTI

chiedo perdono dei miei peccati e so-
no pronta a restituire tutto."

La voce del telefono rispose: "Va

a prendere subito gli oggetti rubati!''
E la cuoca, in preda a uno spaven-

to indicibile, usci e corse da un ope-
raio presso il quale aveva raccolto un
intero deposito di oggetti preziosi ru-

' bati in casa del consigliere, ritornan-

I do poco dopo col bottino-

Attentati... telefonici.
Il telefono può talvolta diventare

un delinquente pericoloso. Nel set-

tembre del 1908, il Presidente del
Guatemala, Cabrerà, era nel suo uf-

ficio, allorché suono il telefono. Tol-

se il ricevitore e subito esplose una
macchina infernale con cui il filo te-
lefonico era stato messo in comunica-
zione. Il Cabrerà fu lanciato contro
una parete e riporto parecchie ferite.

Un attentato consimile fu commes-
so contro il direttore delle officine e-
lettriche a Maskara, in Algeria, Pa-

rendogli che il telefono non funzio-
nasse bene, si mise ad esaminarlo,

ma subito una terribile scarica elet-
trica lo getto a terra. Si scopri che
il filo telefonico era stato congiunto

sulla via con il cavo della energia e-
lettrica ad altissimo potenziale. Un
operaio licenziato aveva ideato ciò

Telefonate angosciose

11 telefono, come si vede, ha pur

esso i suoi fasti e nefasti. Tra i pri-

mi va segnalato come a New Brigh-
ton un giovane che aveva tentato di
suicidarsi abbia potuto salvarsi tra-

scinandosi sino al telefono per chie-
dere soccorso. Svenne prima ilpoter

dare nome e indirizzo; ma la polizia,
messa sull'avviso, accorse in auto-
mobile, lo cercò e lo trovò.

A New Jersey fu una telefonista
che udendo lamenti al telefono cor-
rispondente all'ufficio pompe dell'ac-
quedotto, avverti il direttore di que-
sto, il quale accorse e trovò l'inge-
gnere di servizio ferito orrendamen-
te e in pericolo di morire dissangua-
to, perché travolto sotto il macchi-
nario.

A Parigi il 27 ottobre 1913, verso
mezzogiorno, la portinaia di uno sta-
bile udiva al telefono, e faceva ascol-
tare ad alcuni passanti e ad un agen-

te di polizia, delle grida femminili
di soccorso:

"Mi uccidono! correte!" Ad un
tratto sì udi la voce spegnersi, si udi-
rono dei rantoli e quindi il tonfo di
un corpo che cadeva. Malgrado tutte
le inchieste fatte, non si riusci a sa-
pere donde quelle grida provenisse-

ro. Chi era la misteriosa sconosciu-
ta? Era stata soltanto ferita? Que-
sto strano episodio, per le tenebre
che lo circondavano, parve più terri-

ficante del notissimo lavoro del
Grand Guignol, "Al telefono," dove
un marito percepisce al telefono le
grida di sua moglie che viene assas-
sinata da banditi....

E. Mondin!.
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1 mangiatori di carta moneta
1 giornali hanno raccontato il

curioso caso accaduto negli scorsi
giorni al fratelli Verrando, resi-
denti nella frazione di Ro verino,
presso Ventimiglia. Essi avevano
nascosto in una stalla settantamila
lire in biglietti di banca. Recati-
si per fare un prelevamento di de-
naro, trovarono i biglietti ridotti

itutti in minuzzoli: i topi avevano
'.rosicchiato le settantamila lire!
I Non é però la prima malefatta
ilei genere commessa da quegli in-
correggibili rosicanti.

Anni sono un negoziante di Cu-
gliate (Conio) certo Clemente Cia-
ni, dopo aver fatto una discreta
vendita di legna, aveva nascosto

il ricavo, circa 800 lire, in un ri-
postiglio del solaio. I topi sco-

varono il tesoro nascosto e ridus
sero tutti i biglietti di banca in
minutissimi pezzi. La figlia del
Giani, recatasi sul solaio a pren-
dere della legna, scopri i resti dei
biglietti di banca sparsi a terra.

Ad Alencon, in Francia, nel' di-
cembre 1913, i topi si concedettero
il lusso di un banchetto di sessan-
tamila lire.

, Fu cosi. Ina vecchia signora
di Alencon, volendo mettere la sua
fortuna al sicuro dai ladri, aveva
rinchiuso in un vaso sessanta l)i-!
glietti da mille irle che possedeva j
ed aveva seppellito il tesoro in un '

Icampo. Un brutto giorno essa si'
accorse con grande stupore che la

[ terra era smossa di fresco, proprio
1 dove aveva sotterrato le sue eco-
nomia. Presa una vanga, scavò

; per trarre di nuovo alla luce il va- j
jso prezioso.

Ma esso non conteneva pili che
delle briciole di carta, che la si-
gnora angosciata raccolse nel faz-
zoletto e portò al sindaco del co
mune. Questi, con grande difficol-
tà, riusci a rimettere insieme sei
dei sessanta biglietti.

Cinquecento lire in un boccone
Ma i topi non sono i soli anima-

li che con la massima disinvoltura
divorino dei biglietti di banca.

Un curioso incidente del genere
avvenne nel giardino zoologico di
Newport in Inghilterra.

Un signore dava dei biscotti e
un grosso elefante. Da un delle
(Bue tesele spuntava un paaticcino ;

disgraziatamente netta medesima i
tfwca il signore teneva una lettera <
«

contenente cinquecento franchi iti
biglietti cii banca. D'un tratto l'e-
lefante insinuò la proboscide nella
tasca e insieme col biscotto ingoiò
con una rapidità fulminea la let-
tera preziosa:

Più modesta, ma più sfortunata,
ifu una capra che aveva per mi

momento trasformato il proprio
I stomaco in un portafoglio.

Una contadina, scesa a Parigi

dalla sua provincia tornava dal-
l'aver ritirato un gruzzolo alla
banca, allorquando, passando suL
boluevard, venne urtata da mi

? passante. Pensando si trattasse
d'uno dei tanti tilous che prendono
ili mira nella capitale i eampagiiu-

oli per derubarli, trasse di tasca il
danaro per verificarlo. Nel con-

tare i parecchi biglietti da cento*
gliene cadde uno; ma chinandosi

i per raccoglierlo, non lo vide più.
[Passava in quel mentre un uomo
che recava seco una capra. La
donna accuso costui di aver rac-
colto la banconota e pretese che
gliela restituisse. Ne nacque un
vivace diverbio. Intervennero pa-
recchi agenti e l'accusato venne
condotto dal commissario di poli-
zia. Qui protesto la propria inno-

cenza, osservando che forse il bi
Aglietto era stato mangiato dalla
| capra. Il commissario allora, no-

-1 vello Salomone, ordinò che la ea-

pra venisse uccisa seduta stante.
Compiuto l'eccidio ed aperto lo
stomaco dell'animale, vi si rinven-

jnero i /resti del prezioso foglio
jscomparso, che per fortuna porta-
vano ancora visibili il numero del-
la serie ed i dati di riconoscimento
la qual cosa ne permise il rimbor-
so.

Il prezioso pasto d'un micio

Anche un gatto si mostrò aman-
te dei pasti monetari.

Parecchi anni fa, a Ragusa, un
carrettiere, certo Malerba, vendet-
te un mulo per 650 lire a pronti
contanti e ne fu tanto contento*
ielle comprò del pesce per festeg-
giare l'evento all'osteria con una
comitiva d'amici.
lira véndita e l'acquisto frater-

nizzavano talmente nel suo spiritò
che cacciò quattrini e pesce in-
un'unica tasca, cosicché, se il pa-
sce non potè acquistar Tatare dtrf'
contatto coi quattrini, questi?

J 1
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Quando comprate da noi Pianoforti, t*ia-
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to a favore di quella organiszwdonie eh* voi
più' favorite.
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